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c) il supporto operativo e amministrativo
alla realizzazione di quanto previsto alle
lettere a) e b), al fine di valorizzarne i
risultati e favorire il loro trasferimento
verso il sistema economico produttivo, con
particolare attenzione alle piccole e medie
imprese. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è individuato l’organismo compe-
tente alla gestione delle risorse ed è defi-
nito un assetto organizzativo che consenta
l’uso efficiente delle risorse del Fondo al
fine di favorire il collegamento tra i diversi
settori di ricerca interessati dagli obiettivi
di politica economica e industriale, la col-
laborazione con gli organismi di ricerca
internazionali, l’integrazione con i finan-
ziamenti della ricerca europei e nazionali,
le relazioni con il sistema del capitale di
rischio (venture capital) italiano ed estero.
La funzione di amministrazione vigilante è
attribuita al Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Al Fondo possono affluire, previo
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato per la successiva riassegnazione alla
spesa, contributi su base volontaria. Le
modalità di contribuzione da parte di enti,
associazioni, imprese o singoli cittadini sono
definite dal regolamento di cui al presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

227. In conformità agli obiettivi di cui al
comma 226, al fine di potenziare gli inter-
venti e le dotazioni strumentali in materia
di difesa cibernetica nonché di rafforzare
le capacità di resilienza energetica nazio-
nale, è istituito nello stato di previsione del
Ministero della difesa un fondo con una
dotazione finanziaria di un milione di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
Con decreto del Ministro della difesa, adot-
tato di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico, le risorse del fondo sono
ripartite tra gli interventi di cui al primo
periodo. Il decreto di ripartizione è comu-
nicato alle Camere per la trasmissione alle
competenti Commissioni parlamentari.

228. Per i due periodi d’imposta succes-
sivi a quello in corso al 31 dicembre 2018,
alle micro e piccole imprese, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, è attri-
buito un contributo a fondo perduto, nella
forma di voucher, per l’acquisto di presta-
zioni consulenziali di natura specialistica
finalizzate a sostenere i processi di trasfor-
mazione tecnologica e digitale attraverso le
tecnologie abilitanti previste dal Piano na-
zionale impresa 4.0 e di ammodernamento
degli assetti gestionali e organizzativi del-
l’impresa, compreso l’accesso ai mercati
finanziari e dei capitali. Il contributo è
riconosciuto in relazione a ciascun periodo
d’imposta in misura pari al 50 per cento
dei costi sostenuti ed entro il limite mas-
simo di 40.000 euro. Alle medie imprese,
come definite dalla citata raccomanda-
zione 2003/361/CE, il contributo di cui al
primo periodo è riconosciuto in relazione a
ciascun periodo d’imposta in misura pari al
30 per cento dei costi sostenuti ed entro il
limite massimo di 25.000 euro. In caso di
adesione a un contratto di rete ai sensi
dell’articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, avente nel programma
comune lo sviluppo di processi innovativi
in materia di trasformazione tecnologica e
digitale attraverso le tecnologie abilitanti
previste dal Piano nazionale impresa 4.0 e
di organizzazione, pianificazione e gestione
delle attività, compreso l’accesso ai mercati
finanziari e dei capitali, il contributo è
riconosciuto alla rete in misura pari al 50
per cento dei costi sostenuti ed entro il
limite massimo complessivo di 80.000 euro.
I contributi di cui al presente comma sono
subordinati alla sottoscrizione di un con-
tratto di servizio di consulenza tra le im-
prese o le reti beneficiarie e le società di
consulenza o i manager qualificati iscritti
in un elenco istituito con apposito decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Con
lo stesso decreto sono stabiliti i requisiti
necessari per l’iscrizione nell’elenco delle
società di consulenza e dei manager quali-

 



—  39  —

Supplemento ordinario n. 62/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30231-12-2018

 

ficati, nonché i criteri, le modalità e gli
adempimenti formali per l’erogazione dei
contributi e per l’eventuale riserva di una
quota delle risorse da destinare priorita-
riamente alle micro e piccole imprese e alle
reti d’impresa.

229. La disciplina di cui all’articolo 1,
comma 10, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, si interpreta nel senso che si con-
siderano agevolabili anche i costi sostenuti
a titolo di canone per l’accesso, mediante
soluzioni di cloudcomputing, a beni imma-
teriali di cui all’allegato B della medesima
legge, limitatamente alla quota del canone
di competenza del singolo periodo d’impo-
sta di vigenza della disciplina agevolativa.

230. I contributi di cui al comma 228
sono erogati in conformità al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ».

231. Per le finalità di cui al comma 228
è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico un fondo
con una dotazione pari a 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

232. Al fine di potenziare ed accelerare
il programma di riqualificazione energetica
degli immobili della pubblica amministra-
zione centrale, di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, è
autorizzata la spesa di 25 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2022.

233. Per le attività di vigilanza e ispet-
tive di cui al comma 3 dell’articolo 177 del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può avvalersi della collaborazione
della Guardia di finanza di cui al proto-
collo d’intesa relativo ai rapporti di colla-
borazione tra il Ministero dello sviluppo
economico e la Guardia di finanza perfe-
zionato in data 3 marzo 2018. A tal fine, è
autorizzata la spesa di euro 250.000 annui
a decorrere dall’anno 2019.

234. Al fine del potenziamento delle
catene logistiche e dell’intermodalità soste-

nibile, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2-ter dell’articolo 3 del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, dopo le parole:
« con particolare riferimento alle "auto-
strade del mare" » sono inserite le seguenti:
« e al trasporto per le vie d’acqua navigabili
interne »;

b) al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 aprile 2006,
n. 205:

1) alla lettera f) del comma 2 del-
l’articolo 1, dopo le parole: « strada-mare, »
sono inserite le seguenti: « strada-vie d’ac-
qua navigabili interne, mare-vie d’acqua
navigabili interne, »;

2) alla lettera a) del comma 1 del-
l’articolo 2, dopo le parole: « con partico-
lare riferimento all’utilizzazione della mo-
dalità marittima » sono inserite le seguenti:
« e per vie d’acqua navigabili interne ».

235. All’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 234 si provvede nel limite di
spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 e di 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021.

236. All’articolo 1, comma 5-novies, del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nonché della raccolta di finanziamenti
tramite obbligazioni o strumenti finanziari
di debito da parte delle piccole e medie
imprese ».

237. All’articolo 10, comma 5, del de-
creto legislativo 3 agosto 2017, n. 129, dopo
le parole: « del comma 3 » sono inserite le
seguenti: « e in ogni caso non oltre centot-
tanta giorni dalla data di presentazione
della domanda di iscrizione, qualora que-
sta sia stata presentata entro il 30 novem-
bre 2018, o la data di decisione dell’Orga-
nismo sulla stessa domanda, ».

238. All’articolo 100-ter del testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legisla-

 


